
CAMMINO AirOne è in cerca di soci per la

conquista di Alitalia. La compagnia di Carlo

Toto, fallita l’asta, sta cercando nuovi compa-

gni di viaggio da affiancare nella trattativa pri-

vata che il governo in-

tende portare avanti.

«Non si può pensare

che il percorso fatto

da AirOne in questi mesi debba
essere disperso» spiega una fon-
teministeriale. Inquestopercor-
so, allora, più che Air France e
Lufthansa, il vettore italianoè in
testa. «Naturalmente, Toto ha
un problema di liquidità. Che
può essere risolto con un socio
forte» aggiunge la fonte. Chi sia
inpistaèprestoperdirlo.Perora
di clamorosi ritorni di fiamma
(come quello di Carlo De Bene-
detti) non si parla. «Abbiamo
constatato che il percorso che
avevamoseguito negli ultimi tre

mesi non si è concluso positiva-
mente. Ne stiamo impostando
unaltro» ha detto ilministro dei
Trasporti Alessandro Bianchi.
Aggiungendo: «A giorni avremo
le risposte».
Segnaliarrivanoanchedalsinda-
cato. Alitalia, spiega Raffaele Bo-
nannidellaCisl,puòessere risol-
levata al più presto «con risorse
italiane più che europee». Nel
nostro Paese, spiega il sindacali-

sta,«cisonorealtà ingradodi far-
lo».
La Borsa ha fiutato il vento e ha
cominciatoacoprirsidi titoliAli-
talia, i soli a crescere (oltre il 3%)
in una giornata negativa. Piazza
Affari più che all’Italia, comun-
que, guarda ad Air France come
possibile compratore.
In attesa di novità la prossima
scadenza per Alitalia è il consi-
glio di amministrazione previ-
sto per il prossimo primo ago-
sto. Sul tavolo le linee guida del
pianoindustriale.Sipuntaarior-
ganizzare il network delle rotte,
toccando il delicato tasto del-
l’equilibrio tra i due hub di Mal-
pensa e Fiumicino per puntare
sullo scalo capitolino.
E proprio ieri Il presidente della
Regione Lombardia, Roberto
Formigoni ha chiesto un incon-
troalgoverno.Per Formigonial-
leggerire il ruolo di Malpensa sa-
rebbe «una scelta suicida». E av-
verte: se Alitalia pensa «di lascia-
re alcune rotte sia chiaro che do-
vrebbe immediatamente molla-
re lo slot e potremmo chiederle
anche di liberare rotte scelte da
noi, più remunerative». Ci sono
altrecompagnie interessate,eso-
no già stati «avviati i contatti».

■ / Milano

Bialetti di corsa in piazza Affari
Record di «matricole» nel 2007

AL GALOPPO L’«omino

coi baffi» debutta al galop-

po in Piazza Affari: ieri il tito-

lo Bialetti ha esordito alle 11

con un balzo dell'11,2% a

2,78 euro per azione, con-

tro i2,5eurodelprezzodicollo-
camento. Una performance
che gli è costata la sospensione
per eccesso di rialzo e la soddi-
sfazione nel parterre di Piazza
Affari, dove era presente fra gli
altri Diego Della Valle,, azioni-
sta della società con il 10%.
Alla riammissione il titolo è sta-
to bersagliato da una raffica di
vendite, scostandosi troppo dal
primo prezzo e, nonostante se-
gnasse un +6,2% sui 2,5 euro
delcollocamento,èstatadinuo-
vo sospesa, questa volta per
troppo ribasso. È andata in vali-

dazione alle 11.21 e alla riam-
missione ha segnato un +4,8%
a 2,62 euro..
«Siamo sicuri che avremo buo-
ne soddisfazioni da Bialetti - ha
commentatoDellaValle - è una
società con un managment all'
altezza e quindi ben gestita,
una società - ha proseguito - in
cui abbiamo investito in quan-
to rappresenta un simbolo del
made in Italy«. Non a caso, nel-
laBialetti è entrato anche un al-
tro esponente dell’italian style,
Luca Cordero di Montezemolo
a cui fa capo l'1% di Bialetti.
L’esordio di Bialetti corona un

periodo fitto di ingressi in Bor-
sa. Nei primi sette mesi dell'an-
no, infatti, sono 24 le matricole
sbarcate sui listini milanesi, il li-
vellopiùelevatodisempre,con-
tro i 21 debutti di tutto il 2006 e
i 15 del 2005. I collocamenti si
sono conclusi con richieste in
media 4,8 superiori all'offerta,
mentre il capitale raccolto dalle
24ipoammontaa3,65miliardi
di euro, di cui 3,08 da investito-
ri istituzionali e 496 dal pubbli-
co retail.
Delle 24 matricole, 2 apparten-
gono al segmento blue chip, 9
al segmento star, 9 al mercato
expandi , 2 al segmento stan-
dard e 2 al segmento invest-
ment companies.
Lemiglioriperformancefattere-
gistrare da società debuttanti,
dalladatadi inizionegoziazioni
ad oggi, sono quelle di Toscana
Finanza (+31,97%), Prysmian
(+30,55%) e Screen Service
(+19,69%). Fanalino di coda è
Omnia Network (-15,98%).

■ Stop alle telefonate invadenti
e alle email pubblicitarie non ri-
chieste,cheviolanolaprivacy, in-
tasanolecaselledipostaelettroni-
ca e disorientano il consumatore.
IlConsigliodeiministrihaappro-
vato due decreti legislativi che re-
ceèpiscono la direttiva Ue sulle
pratiche commerciali sleali, che a
partire dal prossimo 12 dicembre
sarà applicata a tutta l'Unione.
I decreti ampliano il campo delle
condotte sanzionabili e rafforza-
no le competenze dell'Antitrust
La lista nera dei comportamenti
che d'ora in poi saranno vietati è
lunga: dai prodotti venduti porta
a porta alle telefonate promozio-
nali troppoinsistenti, finoalpres-
sing psicologico.
L'Italiadiventacosì ilprimoPaese
a recepire la direttiva. Soddisfatto
il ministro dello Sviluppo econo-
mico, Pierluigi Bersani, secondo
il quale «l'Italia ha fatto oggi altri
passiavantinellatuteladeiconsu-
matori».
Il primo decreto approvato dal
Cdmvietalepratichecommercia-
li scorrette nei rapporti tra impre-
se e consumatori. In particolare,
il recepimento della direttiva eu-
ropea implica l'ampliamento del-
le condotte sanzionabili non più

limitate ai messaggi di pubblicità
ingannevoleocomparativa illeci-
ta, ma, spiega il ministero, «inve-
ste qualsiasi azione, omissione,
condotta o dichiarazione, comu-
nicazione commerciale compre-
sa lapubblicità e ilmarketing,po-
sta in essere da un professionista,
inrelazioneallapromozione,ven-
dita o fornitura di un prodotto ai
consumatori».
La sanzione amministrativa,
quindi, si applicherà in futuro ad
ogni comportamento scorretto
«taleda alterare inmisuraapprez-
zabile la capacità del consumato-
re di prendere una decisione con-
sapevole, inducendolo pertanto
ad assumere una decisione di na-
tura commerciale che non avreb-
be altrimenti preso».
Vengono inoltre rafforzate le
competenzedell'Autorità garante
della concorrenza stabilendo la
procedibilità di ufficio e precisan-
doleproceduredi interventopre-
ventivo in via cautelare dell'Anti-
trust in materia, dirette a rendere
maggiormente rapido ed effetti-
vo l'intervento sanzionatorio. È
infineprevisto il raddoppio dei li-
miti massimi delle multe.
Il secondo decreto legislativo di-
sciplina invece la pubblicità com-
parativa nei rapporti tra imprese.
Anche in questo caso vengono
ampliati i poteri dell'Antitrust: è
prevista la procedibilità d'ufficio.
Convintesoloametàsonoperòle
associazioni dei consumatori,
che invitano ad agire ancora di
più a tutela delle famiglie, visto
che, nel campo della difesa dei
consumatori, resta ancora «mol-
to da fare».

EUROPA
«Cartello delle banane» sotto indagine

L’Antitrust europeo dichiara guerra al «cartello delle bana-
ne». Da Bruxelles è partita una lettera formale per numerose
aziendeimportatriciaccusatediessersimessed'accordonegliulti-
mi cinque anni al fine di falsare la libera concorrenza. La Com-
missione Ue non cita le società coinvolte, ma la lettera - che rap-
presenta la prima tappa di una procedura di infrazione - sarebbe
arrivatasul tavolodeiprimicinqueproduttorimondiali: lemulti-
nazionali americane Chiquita, Del Monte e Dole, l'ecuadoriana
Noboae l'irlandeseFyffes.L'iniziodell'inchiestaportataavantida-
gli ispettoridel commissarioUeallaconcorrenza,NeelieKroes, ri-
saleadueanni fa,quandoinBelgio, inGermania,nelRegnoUni-
toe inIrlandaci furonoleprimeispezioniasorpresapressogli sta-
bilimentidinumerosiproduttoriedistributoridibanane.Le ispe-
zioni sono proseguite negli anni a venire e l'Antitrust europeo ri-
tiene ora di avere in mano tutte le prove necessarie per andare
avantieperseguire lepratiche illegali.Praticheconsistenti soprat-
tutto inunoscambiodi informazioniconfidenziali relativealvo-
lume e al prezzo delle banane importate in Europa.
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Vendita Alitalia:
AirOne cerca soci
E torna Air France
Il ministro Bianchi: «A giorni risposte»
A Piazza Affari il titolo prende il volo

MARCHI GLOBALI

Coca Cola è sempre prima
Google la segue a ruota

PRIMO SEMESTRE

Edison: il fatturato è in calo
ma il futuro promette bene

Stop a telefonate
ed email invadenti
Il governo vara due provvedimenti
per tutelare i consumatori assediati
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■ Per il settimo anno consecutivo e con 65 mi-
liardi di dollari di valore, il marchio Coca-Cola è
in vetta alla classifica 2007 dei '100 Best Global
Brands' stilata da Interbrand Zintzmeyer e Lux.
Ma la palma del marchio globale in più forte cre-
scita spetta a Google (quasi 18 miliardi, + 44%).
Nella graduatoria si inseriscono solo due marchi
italiani, Gucci al 46/o posto (come l'anno scorso)
e Prada al 94/o (96/o nel 2006). Coca-cola deve la
suasupremaziaal fattodiessere«grandeepresen-
teovunque»,haspiegatoInterbrandinuncomu-
nicato. Il marchio Usa «non è tuttavia riuscito a
far crescere ulteriormente la sua reputazione per-
chè il suo orientamento verso bevande più sane
non ha ancora portato i suoi frutti», hanno ag-
giuntoglianalisti. Ilvaloredelbrandèinoltre sce-
sodel3% rispettoall'annoscorso.Nella classifica,
il marchio della nota bevanda è seguito da altri
tre americani, Microsoft, IBM e General Electric.
In quinta posizione e in forte crescita, c'è Nokia.

■ Edison ha chiuso il primo semestre 2007 con
ricavi consolidati per oltre 4 miliardi, in calo del
5% sullo stesso periodo 2006, il mol è cresciuto
del 16,8% a 904 milioni, l'ebit a 572 milioni
(+37,8%), l'utileante imposteèstatodi466milio-
ni (+64%) e l'utile netto pari a 256 milioni contro
i 398 milioni dell'analogo periodo 2006 che in-
corporava un beneficio fiscale di 202 milioni (al
netto di tale effetto non ricorrente la crescita è di
circa30%).L'indebitamentofinanziarinettoèpa-
ri a 3 miliardi rispetto ai 4,2 miliardi di fine 2006.
Il calo del fatturato è conseguente alla cessione
dellesocietàSereneedEdisonRete,oltrealla ridu-
zione della domanda di gas. Le previsioni per il
2007stimanoil raggiungimentodi risultati indu-
strialinoninferiori aquellidel2006: la situazione
finanziaria, spiega una nota, è prevista in ulterio-
re sensibile miglioramento, favorita dall'atteso
esercizio dei warrant edison in scadenza il prossi-
mo 31 dicembre.

Le ipo hanno raccolto
3,65 miliardi di euro
in soli sette mesi
con richieste pari
a 4,8 volte l’offerta

Si va verso
la trattativa
privata
Scoppia un nuovo
caso Malpensa

L’Italia è il primo
Paese che accoglie
l’apposita direttiva
dell’Ue. All’Antitrust
attribuiti più poteri
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